
 
ENTE CAPOFILA AMBITO 14 

Comuni di Bagnara Calabra, Calanna, Campo Calabro, Fiumara, Laganadi, 
San Procopio, San Roberto, Sant’Alessio, Sant’Eufemia, Santo Stefano, Scilla, Sinopoli. 

Via Nazionale 541 - Tel. 0965/795195 Fax 0965/795347 
      PEC: protocollo@pec.comune.villasangiovanni.rc.it 

    

                                                          AVVISO PUBBLICO 

PER L'INDIVIDUAZIONE DI ENTI DEL TERZO SETTORE AI FINI DELLA CO-
PROGETTAZIONE E SUCCESSIVA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI 
NELL'AMBITO DEL FONDO "DOPO DI NOI" – LEGGE N. 112/2016 

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO DI PIANO 

VISTI 
• la Legge 8 novembre 2000, n. 328; 
• l'art. 14 della Legge n. 328/2000 relativo al Progetto Individuale; 
• la Legge 22 giugno 2016, n. 112 recante "Disposizioni in materia di assistenza in favore delle 

persone con disabilità grave prive del sostegno familiare"; 
• in particolare l'art. 1, comma 3, della Legge n. 112/2016 che persegue il benessere, la piena 

inclusione sociale e l'autonomia delle persone con disabilità grave, attraverso la progressiva presa 
in carico della persona già durante l'esistenza in vita dei genitori; 

• il D.Lgs. n. 117/2017 (Codice del Terzo Settore); 
• gli artt. 55 e seguenti del D.Lgs. n. 117/2017; 
• il D.M. n. 72 del 31 marzo 2021; 
• gli indirizzi regionali in materia di attuazione del Fondo "Dopo di Noi"; 

 
PREMESSO CHE 

L'Ambito Territoriale Sociale n. 14 ha rilevato la disponibilità di economie derivanti dalle annualità 2016, 
2017 e 2018 del Fondo "Dopo di Noi" e previa autorizzazione della Regione Calabria  ha inteso procedere 
alla loro riprogrammazione mediante l'attivazione di un percorso di co-progettazione con gli Enti del 
Terzo Settore, finalizzato alla realizzazione di interventi personalizzati a favore delle persone con 
disabilità grave prive del sostegno familiare. 

RENDE NOTO 
che è indetta una procedura di co-progettazione ai sensi dell'art. 55 del D.Lgs. n. 117/2017 per la 
definizione e realizzazione di interventi e attività riconducibili alle finalità della Legge n. 112/2016. 
 
ART. 1 – FINALITÀ 
L'Avviso è finalizzato alla selezione di Enti del Terzo Settore con cui sviluppare interventi innovativi e 
personalizzati volti a favorire: 

• l'autonomia personale e sociale; 
• la vita indipendente; 
• la piena inclusione sociale; 
• il miglioramento della qualità della vita delle persone con disabilità grave prive del sostegno 

familiare. 
Gli interventi dovranno essere coerenti con i Progetti Individuali predisposti ai sensi dell'art. 14 della 
Legge n. 328/2000. 

ART. 2 – DESTINATARI 
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Persone con disabilità grave ai sensi dell'art. 3 della Legge n. 104/1992, residenti nei Comuni dell'Ambito 
Territoriale Sociale n. 14 e beneficiarie degli interventi previsti dalla Legge n. 112/2016 già in carico ai 
servizi territoriali sociali ai sensi dell'art. 14 della L. 328/2000 e dell'art. 2 del D.M. 23 novembre 2016. 

ART. 3 – AZIONI PROGETTUALI E RISORSE FINANZIARIE 
Le risorse disponibili per il presente Avviso, derivanti dalle economie del Fondo "Dopo di Noi" – 
annualità 2016, 2017 e 2018, ammontano complessivamente ad € 76.189,31. 
Le attività oggetto della co-progettazione dovranno essere concluse inderogabilmente entro il 30 agosto 
2026, salvo eventuali proroghe autorizzate dalla Regione Calabria. 
 
Le proposte progettuali dovranno essere riferite a tutte le seguenti azioni: 

➢ AZIONE 1 – ATTIVITÀ SOCIALIZZANTI E DI INCLUSIONE SOCIALE CON PERCORSI DI 
AUTONOMIA E INTEGRAZIONE TERRITORIALE 

Dotazione finanziaria 
€ 60.000 (78.75% delle risorse complessive) 
Finalità 
Promuovere la partecipazione sociale, il benessere relazionale e l'inclusione delle persone con disabilità 
grave nel contesto comunitario di appartenenza e favorire l'acquisizione di competenze per la vita 
autonoma e la piena partecipazione alla vita sociale e territoriale. Favorire l'acquisizione di competenze 
per la vita autonoma e la piena partecipazione alla vita sociale e territoriale. 
Attività previste  

• Il progetto è finalizzato a promuovere e consolidare l’autonomia personale e sociale dei 
partecipanti attraverso interventi di accompagnamento educativo e supporto alla mobilità, 
favorendo l’accesso ai servizi territoriali, alle opportunità di socializzazione e alle risorse presenti 
nella comunità locale. Il percorso prevede anche l’utilizzo di soluzioni alloggiative, nonché 
l’organizzazione di uscite, soggiorni e brevi periodi di vacanza orientati allo sviluppo delle 
competenze di vita quotidiana, dell’autodeterminazione e dell’inclusione sociale.” 

• Considerata la stagione estiva, le attività saranno prevalentemente realizzate attraverso esperienze 
esterne al domicilio, con accompagnamento educativo e supporto individualizzato. In particolare, 
saranno organizzate giornate al mare e in montagna che consentiranno ai partecipanti di 
sperimentare situazioni nuove, sviluppare capacità di orientamento, gestione del tempo libero, 
autonomia negli spostamenti e interazione con il contesto sociale. 

• Saranno programmate brevi uscite e gite socializzanti all’interno dei tredici Comuni dell’Ambito 
territoriale, con l’obiettivo di favorire la conoscenza del territorio, l’ampliamento delle reti 
relazionali e la partecipazione attiva alla vita comunitaria. Tali esperienze rappresenteranno 
occasioni significative per rafforzare le competenze sociali e relazionali in contesti inclusivi e 
protetti. 

• Il percorso prevede l’accompagnamento e il supporto nella partecipazione a diversi contesti 
ricreativi, culturali e aggregativi presenti sul territorio. In particolare saranno promosse: 
visite culturali finalizzate alla conoscenza del patrimonio storico, artistico e ambientale locale; 
percorsi di scoperta dei borghi e delle realtà territoriali, valorizzando le risorse e le tradizioni della 
comunità; 
partecipazione a eventi, manifestazioni e iniziative pubbliche che favoriscano l’inclusione e il 
senso di appartenenza al contesto sociale. 

• Per sostenere il benessere psicofisico e la partecipazione sociale saranno realizzate attività 
sportive, ricreative e aggregative a carattere inclusivo, adeguate alle capacità e agli interessi dei 
partecipanti. Saranno inoltre organizzati laboratori e attività di gruppo finalizzati allo sviluppo 
delle competenze relazionali, comunicative e collaborative, promuovendo il confronto tra pari e 
la costruzione di legami sociali significativi. 

• Un'attenzione specifica sarà dedicata all'accompagnamento e al sostegno nella gestione del tempo 
libero, attraverso la pianificazione e la partecipazione ad attività di interesse personale. Tali 
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interventi mirano a rafforzare le capacità di scelta, l'autonomia organizzativa e la partecipazione 
attiva alla vita sociale, favorendo il progressivo raggiungimento di una maggiore indipendenza e 
qualità della vita; 

•  
➢ AZIONE 2 – INTERVENTI PERSONALIZZATI A SUPPORTO DEL PROGETTO DI VITA 

Dotazione finanziaria 
€ 16.189,31 (21.25% delle risorse complessive) 
Finalità 
Sostenere la realizzazione degli interventi previsti nei Progetti Individuali e nei Progetti di Vita delle 
persone beneficiarie. 
Attività previste 

• Interventi personalizzati per l’autonomia e l’inclusione realizzate in coerenza con quanto previsto 
dai Progetti di Vita individuali, attraverso interventi personalizzati e calibrati sui bisogni, sulle 
capacità e sugli obiettivi specifici di ciascun partecipante. L’approccio adottato sarà orientato alla 
valorizzazione delle potenzialità individuali, al rafforzamento delle competenze personali e alla 
promozione della piena partecipazione alla vita sociale e comunitaria. 

• Sostegno educativo e socio-assistenziale con interventi di sostegno educativo e socio-assistenziale 
finalizzati al raggiungimento degli obiettivi individuati nel Progetto Individuale. Le attività 
saranno rivolte allo sviluppo delle autonomie personali, relazionali e sociali, favorendo 
l’acquisizione di competenze utili alla gestione della vita quotidiana e al miglioramento della 
qualità della vita. 

• Utilizzo di ausili e strumenti personalizzati per garantire una maggiore autonomia e una più 
efficace partecipazione alle attività, saranno promossi l’utilizzo e la sperimentazione di ausili, 
sussidi personalizzati e strumenti tecnologici adeguati alle esigenze della persona. Tali risorse 
contribuiranno a facilitare la comunicazione, la mobilità, l’accesso alle informazioni e la gestione 
delle attività quotidiane. 

• Tecnologie assistive e domotica sociale e in particolare attenzione sarà dedicata all’impiego di 
tecnologie assistive e di soluzioni di domotica sociale, intese come strumenti capaci di aumentare 
il livello di autonomia, sicurezza e indipendenza della persona nei diversi contesti di vita. L’utilizzo 
di tali tecnologie sarà orientato a favorire una permanenza più autonoma negli ambienti domestici 
e una maggiore capacità di autodeterminazione nelle scelte quotidiane. 

• Promozione dell’autodeterminazione e dell’inclusione sociale con gli interventi saranno finalizzati 
a sostenere percorsi di autodeterminazione, autonomia e inclusione sociale, favorendo il 
protagonismo della persona nelle scelte che la riguardano e il suo pieno coinvolgimento nella vita 
della comunità. Attraverso esperienze significative e opportunità di partecipazione attiva, il 
progetto intende rafforzare il senso di appartenenza, ampliare le relazioni sociali e promuovere 
una cittadinanza piena e inclusiva. 
 

Tutte le attività dovranno essere coerenti con il Progetto Individuale redatto ai sensi dell'art. 14 della 
Legge n. 328/2000 e con le finalità della Legge n. 112/2016. 

ART. 4 – DURATA DEGLI INTERVENTI 
Le attività progettuali dovranno: 

• concludersi entro il 30 Agosto 2026; 
• essere realizzate secondo il cronoprogramma concordato in sede di co-progettazione. 

Non saranno ammesse attività svolte al di fuori del periodo sopra indicato. 

ART. 5 – MODALITÀ DI ATTUAZIONE 
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L'Ambito Territoriale Sociale n. 14 manterrà la titolarità pubblica degli interventi e procederà, ai sensi 
dell'art. 55 del D.Lgs. n. 117/2017, alla selezione degli Enti del Terzo Settore con i quali sviluppare il 
percorso di co-progettazione e successiva realizzazione delle attività. 

ART.6 - CARATTERISTICHE DELLA PROPROSTA PROGETTUALE E CRITERI DI 
VALUTAZIONE  
La proposta progettuale dovrà contenere l’indicazione delle modalità di attuazione dell’intervento con 
evidenza delle azioni da attuare e finanziate ai sensi dell’Art.2 dell’Avviso e in ottemperanza a quanto 
previsto dalla Legge 112/2016.  
I beneficiari degli interventi sono massimo n.15 persone con disabilità, da individuarsi dall’Equipe 
Valutativa Multidisciplinare, residenti nei Comuni dell’ATS di Villa San Giovanni. I criteri di valutazione 
della proposta progettuale sono i seguenti: 
I punteggi saranno attribuiti da una Commissione appositamente nominata, con le modalità specificate. 
 
ART. 7 FASI DELLA CO-PROGETTAZIONE 
Le fasi in cui si articola il procedimento di co-progettazione sono le seguenti:  

•presentazione da parte dei soggetti interessati di un progetto di massima elaborato sulla base degli 
elementi indicati al presente avviso;  

•selezione del partner con cui sviluppare le attività di co-progettazione e di realizzazione degli interventi 
previsti. Il soggetto verrà individuato previo accertamento da parte dell’Ambito dei requisiti richiesti e 
successiva valutazione del progetto di massima in relazione ai criteri definiti nel presente Avviso, con 
conseguente formazione di graduatoria.  

•co-progettazione condivisa tra ETS e Ufficio di Piano dell’Ambito;  

•definizione proposta progettuale e approvazione;  

•stipula convenzione per la gestione del progetto.  
 

ART.8  – CARATTERISTICHE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE E CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

La proposta progettuale dovrà contenere l’indicazione dettagliata delle modalità di attuazione degli 

interventi previsti dal presente Avviso, con specifico riferimento alle azioni indicate all’Art. 3, in 

coerenza con le finalità della Legge n. 112/2016 e con i Progetti Individuali redatti ai sensi dell’art. 

14 della Legge n. 328/2000. 

I beneficiari degli interventi sono individuati in un numero massimo di n. 15 persone con disabilità 

grave, residenti nei Comuni dell’Ambito Territoriale Sociale n. 14, selezionate dall’Équipe dei Servizi 

Sociali Territoriali. 

Le proposte progettuali saranno valutate da una Commissione tecnica appositamente nominata, sulla 

base dei criteri di seguito indicati, fino ad un massimo complessivo di 100 punti. 

Criterio Descrizione Max 

1. Qualità tecnica della proposta Coerenza con gli obiettivi, chiarezza 

metodologica, articolazione delle attività e 

capacità organizzativa 

25 pt 

2. Personalizzazione degli interventi Capacità di garantire interventi individualizzati, 

orientati all’autonomia e 

all’autodeterminazione 

15 pt 
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3. Innovatività Metodologie innovative, tecnologie assistive, 

domotica sociale e modelli sperimentali di 

inclusione 

10 pt 

4. Qualità delle attività inclusive Efficacia delle attività socializzanti, ricreative, 

culturali e territoriali 
15 pt 

5. Esperienza del proponente Esperienza negli ultimi 5 anni in servizi analoghi 

rivolti a persone con disabilità grave 
10 pt 

6. Professionalità dell’équipe Adeguatezza delle figure professionali, 

multidisciplinarietà e presenza di personale 

qualificato 

10 pt 

7. Networking territoriale Attivazione di reti, partenariati e collaborazioni 

con enti, associazioni e realtà locali 
5 pt 

8. Piano finanziario Coerenza, sostenibilità e correttezza del 

quadro economico rispetto alle attività previste 
10 pt 

In caso di parità di punteggio sarà data priorità al soggetto che avrà ottenuto il maggior punteggio nel 

criterio “Qualità tecnica della proposta progettuale”. In caso di ulteriore parità si procederà mediante 

sorteggio pubblico. 

ART. 9  COMMISSIONE DI VALUTAZIONE DEI PROGETTI  
Le proposte pervenute saranno oggetto di verifica di ammissibilità ed oggetto di valutazione di merito, in 
corrispondenza con i requisiti richiesti dal presente Avviso, da parte di un’apposita Commissione tecnica, 
nominata, dopo la scadenza del termine assegnato per la presentazione delle domande, dal Responsabile 
dell’Ufficio di piano dell’ATS di Villa San Giovanni.  
La Commissione procederà quindi a verificare l’ammissibilità delle spese individuate nelle proposte e la 
congruità delle voci di spesa rispetto alla realizzazione progettuale e alla valutazione complessiva delle 
proposte sulla base dei criteri di cui al punto seguente.  
Al termine di tale fase la Commissione formula la graduatoria sulla base dei progetti e dei piani finanziari 
presentati. Tutte le operazioni relative alla presente procedura saranno verbalizzate e l’Amministrazione 
Comunale di Villa San Giovanni provvederà a comunicare a tutti i candidati l’esito della valutazione 
mediante apposita determinazione pubblicata all’albo pretorio dell’Ente.  
L’ATS di Villa San Giovanni si riserva la facoltà di procedere anche in caso di presentazione di un’unica 
proposta così come di non procedere qualora nessun progetto sia ritenuto idoneo.  
 
ART. 10 MODALITA’ E TEMPI DI PRESENTAZIONE DELLA PROPOSTA 
PROGETTUALE  
I soggetti interessati alla partecipazione della presente istruttoria pubblica, dovranno presentare apposita 
istanza di partecipazione allegato al presente con allegata autodichiarazione resa ai sensi del DPR n. 445 
del 28.12.2000 avente ad oggetto il possesso dei requisiti elencati all’art.3 dell’Avviso, oltre – a pena di 
esclusione – proposta progettuale elaborata su carta modello A/4 per massimo n. 8 facciate, carattere 
Times New Romans 11 con quadro economico dettagliato (incluso). 
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L’istanza con i relativi allegati dovrà pervenire, pena l’esclusione dalla procedura, a mezzo di posta 
elettronica certificata, al seguente indirizzo PEC: protocollo@pec.comune.villasangiovanni.rc.it entro e 
non oltre le ore 13.00 del decimo giorno successivo alla pubblicazione del presente atto. 
La Pec deve riportare in oggetto la dicitura: Avviso pubblico - coprogettazione – Fondo “DOPO DI 
NOI” 2016-2017-2018 e al suo interno riportare: il nominativo, la ragione sociale con relativo indirizzo, 
codice fiscale e partita IVA del soggetto partecipante, indirizzo di posta elettronica (PEC).  
 
ART. 9 RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  
Ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 4 della L. 241 del 7 agosto 1990 si informa che il responsabile 
Unico del procedimento è il Segretario generale, Responsabile del Settore Servizi sociali e dell’Ufficio di 
piano dell’Ambito 14, Avv. Demetrio Eros Domenico Polimeni. 
 
ART. 10 IMPEGNI PREVISTI E CONTROLLI  
In qualsiasi momento dalla aggiudicazione e dalla concessione del contributo, l’ATS di Villa San 
Giovanni, può disporre ispezioni, verifiche e controlli, anche tramite terzi incaricati, presso gli Enti allo 
scopo di verificare lo stato di attuazione del progetto, il rispetto di tutti gli obblighi assunti e la veridicità 
delle dichiarazioni e informazioni di carattere contabile, amministrativo e gestionale prodotte. I soggetti 
beneficiari dovranno a tal scopo consentire visite e sopralluoghi e fornire, su richiesta, ogni opportuna 
assistenza, mettendo a disposizione il personale, la documentazione tecnica, contabile, amministrativa, la 
strumentazione e quant’altro necessario.  
 
ART. 11 IPOTESI DI REVOCA  
L’Ambito di Villa San Giovanni si riserva di revocare l’intervento qualora il proponente si renda 
responsabile di irregolarità, frodi, doppio finanziamento pubblico degli interventi, gravi ritardi e 
difformità nell’esecuzione dello stesso, tali da compromettere il raggiungimento degli obiettivi assegnati. 
Il contributo potrà essere revocato in forma parziale o totale. La revoca totale del contributo comporterà 
contestualmente la revoca dell’eventuale messa a disposizione dell’immobile pubblico.  
 
ART. 12 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
Il trattamento è realizzato per mezzo delle operazioni o complesso di operazioni indicate all’art. 4, 1° 
comma, lett. a), del T.U. e cioè mediante la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la conservazione, 
la consultazione, l’elaborazione, la modificazione, la selezione, l’estrazione, il raffronto, l’utilizzo, 
l’interconnessione, il blocco, la comunicazione, la diffusione, la cancellazione e la distruzione dei dati. Le 
operazioni sopra annoverate possono essere effettuate sia avvalendosi dell’ausilio di sistemi informatizzati 
che manualmente. 
Si informa che i dati forniti dai concorrenti, alla presente istruttoria pubblica, saranno trattati dal Comune 
di Villa San Giovanni, Ente Capofila esclusivamente per finalità connesse alla presente procedura e per 
l’eventuale stipula e gestione della convenzione 
I partecipanti al presente avviso, resi edotti di quanto in premessa acconsentono al trattamento dei dati 
per le finalità previste dal presente. 
 
ART. 13 NORME DI RINVIO  
Per quanto non espressamente previsto nel presente Avviso Pubblico trovano applicazione gli allegati 
allo stesso, le disposizioni di legge e regolamento, ove compatibili. 

 
 
Il Segretario generale 
Responsabile del Settore Servizi sociali 
Avv. Demetrio Eros Domenico Polimeni 
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